
  

UN PO' DI STORIA E DI NUMERIUN PO' DI STORIA E DI NUMERI
● Il 31 marzo 2005, a tre anni di distanza dalla posa 

della prima pietra, viene inaugurato il nuovo polo 
fieristico Rho-Pero

● Esattamente tre anni dopo, il 31 marzo 2008, viene 
assegnata all'Italia l'Esposizione Universale 2015

● L'Expo si svilupperà su un'area di circa un milione 
di mq. adiacenti alla Fiera

● Gli investimenti previsti nel dossier della 
candidatura ammontano a:

      1,4 miliardi per le opere che interessano  il sito 
      espositivo
      11 miliardi per le opere collegate (BreBeMi,
      Pedemontana, Tem)



  

L'AREAL'AREA



  

  IL PERIMETRO EXPOIL PERIMETRO EXPO





  

LA VIA D'ACQUALA VIA D'ACQUA



  

LA “GRANDE” VIABILITÀ LA “GRANDE” VIABILITÀ 



  

L'ATTUALE VIABILITÀ LOCALEL'ATTUALE VIABILITÀ LOCALE



  

IL PROGETTO VIABILISTICO GENERALEIL PROGETTO VIABILISTICO GENERALE



  

IL PROGETTO VIABILISTICO LOCALEIL PROGETTO VIABILISTICO LOCALE



  

IL SOTTOPASSO “MERLATA”IL SOTTOPASSO “MERLATA”



  

MOVIMENTO TERRA: I NUMERIMOVIMENTO TERRA: I NUMERI



  

IL PIANO INDUSTRIALEIL PIANO INDUSTRIALE



  

OPERE ESSENZIALIOPERE ESSENZIALI



  

OPERE STRADALI NECESSARIEOPERE STRADALI NECESSARIE



  

OPERE FERROVIARIE NECESSARIEOPERE FERROVIARIE NECESSARIE



  

E DOPOE DOPO??

● L'80% delle strutture realizzate sul sito verrà smantellato (per la demolizione del posteggio
    in struttura, costato 35 mil., verranno spesi 10 mil.) 
● A fine evento Arexpo spa avrà un debito di 300 milioni pari al costo dell'acquisto delle aree
   da Fondazione Fiera Milano e Cabassi
● Sui terreni di proprietà della New.Co Arexpo spa (società a capitale prevalente pubblico ma  
    in  cui Fondazione Fiera Milano spa detiene il 27%), ceduti a Expo2015 in diritto di superficie 
    per l'evento, verrà costruito un nuovo quartiere di Milano di 530 mila mq.
● É pronto il progetto di Euromilano, società i cui azionisti vanno da Intesa San Paolo a 
    Unicredit da Legacoop Lombardia a ACLI alla holding del commerciale Canova2007 spa 
    (Iper, Grande I, Unes)



  

La proposta di Italia NostraLa proposta di Italia Nostra

Sviluppare interventi sostenibili e opere utili alla città per il dopo Expo.
Recuperare, sotto il profilo culturale, la centralità storica e geografica del sistema delle acque per 
il territorio milanese.
Dare avvio ad una nuova fase “intensiva” di attuazione del Parco Sud, partendo dall’area Expo, 
dall’ovest milanese.
Concretamente:
● Ristrutturare l’intero reticolo idrografico superficiale con azioni che ne migliorino l’efficienza e la 

sostenibilità economica.
● Dar vita alla rete dei percorsi verdi, della mobilità dolce nel verde.
● Completare il sistema del verde pubblico e dei parchi 
● Dare nuovo impulso ai processi di trasformazione verso una “agricoltura periurbana” (filiera 

corta, alimenti più freschi e vicini per la città).
● Tutelare, ma anche incrementare e arricchire l'equipaggiamento vegetale della campagna e la 

rete ecologica territoriale.
● Investire sul recupero del patrimonio storico architettonico culturale e ambientale del sud 

milanese:
● cascine, abbazie, borghi, castelli, mulini, ville, navigli, ponti, chiuse, ecc...
● Approfondire gli studi sul territorio e sul ruolo storico ed attuale delle acque.
● Realizzare strumenti tematici di informazione per la scuola, i cittadini ed i visitatori dell’Expo 

finalizzati all’esplorazione della cintura verde e del suo ricchissimo reticolo idrografico.




